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«A degrado ambientale 
e /a sovrappopolazione? 
' Interviste Sconto 
scienziato Lorenz e il 
i sindaco di Shanghai ^< 
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; Accanto: una vision* della cit
tà di San Paolo del Brasile. 
In basso: il premio Nobel Kon-
rad Lorenx ; . 

; V'-

L'uomo vive 
come 

iuo 

CERVIA — Ha trascorso 
cinquanta " anni " in mezzo 
agli animali. Ma i suoi oc
chi, straordinariamente az
zurri e limpidi, guardano 
agli uomini. Konrad ' Lo
renz, il più famoso etolo
go vivente, ci ha guidato 
con i suoi libri attraver
so affascinanti scoperte. Il 
lupo non è crudele Caccia 
solo per nutrirsi Quando 
lotta con i suoi simili, an
nulla la sua aggressività in 
un rito simbolico: il vinto 
gli offre la" gola e lui lo 
risparmia. Invece la tene-

« 

ra tortora può essere una 
feroce assassina: Lorenz si. 
è immerso nei fondali co
rallini dei Mari del Sud 
per dirci come i pesci co
lorati inalberino le:- loro 

j squillanti bandiere in se-
. gno di dominio su una pór-
: zione di territorio vitale 
•per la loro sopravvivenza.; 
Ci ha spiegato la ragione 
per cui troviamo insoppor-

. tabilmente grottesco lo 
scimpanzé: è l'animale più 
vicinò a noi. liei comporr 

:tamènfò. • .-.......•..,. , . . . , ' • 
• • Quest'uomo ha -: covato 

' . V 

delle, uova per dimostrare 
come la papera riconosca 
e ami quale madre esclusiva 
il primo essere vivente vi
sto nel. momento in cui 
schiude gli occhi. Ha vis
suto tra i coirvi, i cani,, i 
ratti. Ha chiamato un'oca 
Martina. Ma. ora,.con tran
quillo -, distacco, questo 
patriarca di 77 anni, in un 
italiano lento ma chiaris
simo, lancia moniti inquie-

: tanti: «Temo la. decadenza 
genetica e culturale della 

; umanità. Ma il. pericolo 
dell'autodistruzione ci ha 
investito in modo così im
minente da far intrawe-

; deré il rischio della fine 
. dell'uomo. prima di aver 
consumato la sua degene
razione ». E subito dopo, la 
voce della speranza: «Spe
ro nei giovani. Spero ca-

• piscano ; l'impossibilità \ di 
nutrirsi d'oro. L'assurdità 
di adorare le cose, gli og
getti Sono contro il terro
rismo. E sono -anche con-j 

,<tro: ^l'establishment •?. at- ) 
tuale ». _ C '̂  •."-'*. " 

E -Konrad Lorenz è da 
,ieri sulla; riviera' romagno-, 
la. Insignito nel 1973 del 

i massimo... riconoscimento 
scientifico, il "Nobel, è ve
nuto dall'Austria, accom
pagnato dalla moglie.e dal
la; figlia, per ricevere ' il 
premiò «Cervia ambiente 

'80 ». L'Unità, alla quale, 
non appena giunto, ha vo
lentieri acconsentito di 
concedere un'intervista, gli 
domanda: Cervia è una pic
cola città italiana di pro
vincia. Quale valore, quale 
significato lèi attribuisce 
al premio di .quésta comu
nità romagnola? , :, 
. .«Grandissimo» risponde 
subito,, battendo le palpe
bre è.' agitando la folta 
chioma candida. « Un gran
de valore, davvero. La cit
tà di Cervia è conosciuta 

"all'èstero per il suo impé
gno nella conservazione del
l'ambiente. Mi - considero 
perciò molto • onorato di 
ricevere uh premio da chi 
si batte per la stessa c'au
sa per la quale io lavoro 
da tanti anni ». 
r Prof. Lorenz, nessuno 
più di lei ci ha fatto com
prendere quanto gli ani-
mali abbiano bisogno di un 
ambiente libero e-, idoneo 
per, vivere. E per. gli uo
mini, quale importanza as
sume Vanibiènte', sèmpre 
più dominato e alterato da
gli interventi degli uomini 
stessi? • — •' -- ' '-
> « Certo, gli spazi - liberi 

vanno scomparendo. Non 
è evidentemente possibile 

Il difficile « governo » di natura e sviluppo 
Perché il mondo è diventato « più brutto » 

Minacce di catastrofe e fiducia nei giovani 

-.'Ut 

diventare tutti nevrotici. Il 
fenòmeno è quello di una 
continua crescita esponen
ziale entro uno spazio deli
mitato, finito. Occorre 
comprendere come : tutto 
ciò porti alla catastrofe. I 
detentori " del potere so-; 

prattutto economico, i qua
li credono là verità consi
sta nelle cose costruite ar-
ttficialmentQi, quantificate 
e meccanicamente riprodu
cibili, non capiscono qual 
è la verità vera: la sola 
cosa = che entra in questo 

citato lei scrive: *La mi
naccia, che pesa sull'urna- '•• 
nità attuale -non è tanto ; 
la sua potenza nel gover- • 
nare i fenomeni naturali, 
(cosi come avviene nel* • 

,'.. Vera nucleare, NdR) quan* f; 
•~ to "" " la '"•' sua " impotenza " 

nel dirigere processi so- : 
ciali ». Da cosa deriva tùie : 
impotenza? E come andreb-

•' bero diretti i processi so-' 
c'tali per evitare che l'urna- ; 

; nità possa andare, suUa 
; strada da lei definita del--

Vautodistruzionei fino a un 
pianeta è la radiazione 60- •*•* non impossibile olocausto 
lare. Non bisogna venera- "•• "• nucleare? 

il diritto di vivere su que
sto pianeta, e di cercare 
le ' condizioni per viverci 
bene. Ma soltanto lui, fra 
tutti gli animali, ha la po
tenza, la capacità di mo
dificare l'ambiente, anche 
in una misura sempre più 
pericolosa. Sembra a vol
te seguire il * destino - del 
coniglio il quale*popolava 

. l'Australia ed è stato, di
strutto. L'uomo si compor
ta liei confrónti ' del suo 

> stesso -ambiente come - se 
non fosse un indigeno ma 
uno straniero disadattato. 
É così rischia la degenera
zione genetica. .Ammesso 
faccia ih tempo a percor
rerne: tutte le tappe »;'-\ 
• Guardiamo dunque a co
sa sta accadendo ogni giór
no. Nel suo libro « L'ag
gressività» lei, professore, 
definisce l'ecologia come 
la disciplina che tratta dei 
molteplici • rapporti inter- '• 
corrènti fra l'organismo e 
il suo naturale ambiente -> 
di vita; compresi gli ani-

stato dell'ecologia in Eu- '• 
ropo?.::..,"JV'/-"'' " ^-"' '" ^l<. 
\ «Sono pochi i punti do-; 
ve si vede un segno di prò- : 
gresso; Rettificano i fiu
mi, prosciugano le paludi,' 
cancellano i boschi, assai-' 
tano le pianure. Non ci so
no dei veri buoni parchi 
naturali,'salvo in Africa.' 
Quei piccoli : paesi africa
ni diventati indipendenti 
hanno capito quanto sia 
importante difendere l'am
biente, la natura. Anche 
ai fini turistici. H turismo 
si indirizza sempre più do
ve esistè la possibilità di 
vedere animali selvaggi, 
terre e forèste vergini. Da 
noi in Europa manca una 
legislazióne adatta. Chiun
que può comprare.un ter
reno e costruirvi una fàb
brica, senza verificare pri
ma l'inquinamento e altre 
conseguenze negative. Chi 
ha òcchi per vedere si ac
corge come -il mondo di
venta più Motto da uh an
no ' all'altro. Sembra un 

conservare tutto^ pianeta* mali è i Vegetala <imai èy giudizi «tette©,1 ma il p i ù ' ; to m1 spazi 
com'era aUe origini. Anche "" àggi a suo giudizio lo sta- ' corretto dal punto di vista ''za consegv 
l'uomo" è un animale, eoo _ to di qvetti rapporti, io "deHa-ec»l0glJr». 

••• Ma non c'è soltanto uno 
sviluppo ' materiale nel 
mondo, bensì l'esplosione 
demografica da fronteggia
re- .,'. /i.;,v.-:.- •'' r., '•••.';";... 

« D'accordo, 'la tutela 
dell'ambiente. implica il 
controllo delle nascite. • 
Questo problema non può 

- essere risolto individuai- : 
mente, occorre un impegno -
della società, degli Stati,». : 

Lei ci spiega ' nétteisue 
•opere come l'esistenza de
gli animali si. svolga paci
ficamente allorché i essi.-'dè-t 
«potigano di-:wttamtor»a' 
adeguato, di uno spazio vi
tale. Gli uomini tendiamo $»»; 

t?ece a riunirti if» 'agglqrnè-
rati urbani scmp^«jiÌÀ!_d#n-; 
sàmente abitati- Si preve
dono per il duemila. im
mense megalopoli ài 40-50 
milioni di - persone dMcu»-
na. Dal'suo punto di vista 
' di etologo, come giudica 
questa.tendenza? . ,. , „ 

«Credo sia una prospet
tiva orribile. Non so se 1* 
uomo possa essere eòatret^ 

còsi esigui »én^ 
conseguenze drammati-

- — aie;-- Credo col 
ir-

, è vero 
. i -•.' 

. ^ Come si ^vive a Shanghai, 
una delle più grandi metropoli - e La 

solitudine?.Da noi è diversoi 

ROMA — Shanghai come un 
ricordo. Un gioco del • pen
siero, un orizzonte di nostal
gie che ci portiamo dentro. 
Come Verne.come gli india-r 

ni della prateria, cornei pe- ' 
scatori di corallo. Shanghai 
è l'Oriente. Non esserci mai 
stati conta poco se • basta. il -
nome a evocare il paesaggio: 
i fumi del porto più grande 
dell'Asia, • le • chiatte sullo ,, 
Yang-tze, le scritte gigante
sche, i trenini multicolori, i 
carrozzini tirati a mano, le 
ragazze in bicicletta, le sete 
di fianchino, gli acciai di 
Wuhan, U carbone di Tatung. 
E la folla, una fólla immenr 
sa e indaffarata, una babi-^ 
Ionia di fogge e di lingue. 
Per mille chilometri quadrati. 

• Shanghai, oggi, ha quasi do
dici milioni di abitanti. Nel 
1950 ne aveva sei, e appe
na uno nel 1920. Nel Duerni-

- la, secondo le previsioni del-
VONU, dovrebbe superare i 
19 milioni: la più grande cit
tà deWAsia orientale dopo 
Tokio, e una delle più a//oI-

: late metropoli del mondo. 
Sarà cosi? Come sarà la 
Shanghai del Duemila? Ma 

già oggi, dentro quella ci-. 
fra '. impressionante di dodi
ci • milioni, quanto si sdiva 
della suggestione, del nostro 
fantastico ricordo? :• 

II compagno Han The Yi, "• 
sindaco di Shanghai, sorride 
rassicurante. E' a Roma per 
la conferenza mondiale dell' 
ONU sul futuro delle metro
poli, ha •• parlato in - assem
blea, ha rovesciato sui ta
voli : una valanga • di carte. 
Ha accettato di buon grado 
di rispondere alle mie do
mande, e sorride. Ma dav
vero non gli fa alcuna im
pressione essere sindaco di 

: Shanghai, (vicesindaco :, sul 
piano formale, perché la ca
rica di primo K cittadino è so
lo onoraria): essere comun
que l'uomo che concretamen
te governa una comunità di 

. dodici milioni di uomini? 
Undici — precisa —, non 

ancora dodici. Siamo in tan
ti, è vero, ma non stiamo 
male. Anche se alla fine di 
questo secolo la sovrapopo-
lazione sarà un problema ge
nerale, la diversità dei si
stemi politici suggerirà ri
medi differenti. In Cina, og

gi, siamo. 970 milioni, esclu
sa Taiwan: è un dato che 
incide molto nei programmi -
dell'economia nazionale per
ché è vero che ciascuno è 
un consumatore ma noi ci 
sforziamo di fare di ciascu
no, e nel mutamento delle 
età, un produttore. É poi la . 
popolazione di Shanghai non -
è la più intensa del mondo: 
la vera città conta sei mi- : 
lumi i di abitanti, gli altri : 
cinque - vivono •. intorno, \ nei < 
centri satelliti, r •'•" '•, -\\ 
'• Le metropoli del mondo — -
osservo — sono in una mor
sa drammatica. H Terzo mon
do teme U collasso,-l'Occi
dente tenta di frenare la 
crescita. Se i sistemi politi
ci sono diversi, ci sono pe
rò fenomeni oggettivi: le cit-

- fa generano se stesse, prò-. 
: ducono i veleni che le uc
cideranno, non riescono più-
a governarsi. Che cos'è che 
preoccupa di più il sindaco 

, di Shanghai? 
.-_- Conosco questi problemi — , 
, risponde Han The Yi — ma 
da noi non sono così dram
matici. Ci preoccupiamo so
prattutto dei trasporti, del
la casa, dei servai medici, 
dell'educazione, della vita 

' culturale. E naturalmente 
della produzione, che deve 
sostenere U livello sociale. 
Non basta solo mangiare». 
Nella graduatoria dei pro

blemi metterei al pròno po
sto la casa, poi la difesa e-
cologica. Sì, proprio^ la di
fesa ecologica. E per esem
pio. a Shanghai uno deigrat-
tacapi maggiori è quello dei 
rifiuti. Prima ne facevamo 
fertilizzanti con un sistema 
piuttosto semplice; oggi i de
tersivi e i prodotti chimici 
rendono U riciclaggio enor
memente più complesso. Stia
mo studiando anche le espe- ' 
rienze altrui. .-; \t\\ : j ; 

-' ET possibile tracciare una \ 
carta d'identità della.città? \ 
Il sindaco offre qualche da
to: un milióne e mezzo di ", 
famiglie solo nel centro ur- \ 
bano, due mtZioa;i e 300 mUa ; 

, operai deU'industria, 250 mi-
. la fra tecnici, professori, ri- \ 
cercatori, fl SO per cento del- : 
la popolazione, occupata; e 
poi commercio,, servizi, tm- ; 
piego pubblico, trasparti, 76 • 
istituti a livello universitario. 
Bassi stipendi ma anche bas- i 

. so costo della vita. Nel com
plesso tuia città industriale, 
come industriali sono sei dei : 
lì centri, satelliti. Molto co- ! 
lare e molta fantasia, ma 
Shanghai è una grande cit
tà moderna. 

E' esatta la previsione del-
rONV per là popolazione 
del Duemila? Han The Yi ri
sponde di ' no: • cresceremo 
ancora — dice — ma di po
co: fra i 11 e i 13 mUkmi 

U sindaca di Shanghai, Han 

in totale. E la crescita sarà 
contenuta in due modi: ri- . 
ducendo U tasso di natalità 
e inviando popolazione qua
lificata in altre zone del 
paese. • :'-':-"-- ^ ~ 

.-- Afa i dati /orniti alla con
ferenza dalla stessa dele
gazione cinese indicano che 
negli ultimi anni si registra 
a Shanghai un forte feno- -
meno tmmiaratorio. Come si 
spiega la contraddizione? Ri
sposta: tornano molti di quel. 
li che erano partiti negli 
anni 70. durante la rivolu
zione ' culturale. Negli ulti
mi tre anni sono rientrate 

' a Shanghai quaprocentomi-
la persone, in prevalenza 
giovani, che erano state spin
te ad allontanarsene. 
: ' Conte sarebbe,' molti torna 

YI , «Re ce*fermile hftemazieiicJa a Rem*. 

no ma moltissimi dovranno 
partire?; Si — risponde . fl 
sindaco — ma co* altri cri-. 
terie per altri scopi Equa-
li? All'inizio sono stati invi
tati a trasferirsi i membri 
dei-partito e deOa gioventù 
comunista; poi, incoraggia
ti da condizioni materiali più 
favorevoli, motti altri .li han
no-seguiti e ti seguiranno. E 
sì tratta spesso di persone. 
qualificate: medici, ingegne
ri, insegnanti. Non-pòchi-in
vece si sono qualificati nei 
luoghi dì naora residenza. 
E si lavora per costruire. Tra 
poco, ad esempio, si apre un' 
mdustrìa lessile net Sòtìtiana: 
a miatiaàs dì chilometri di 
distanza, alTesfremo opposto 
del paese: Shanghai fornisce 
tutto U personale, dal duret-

tare agli operai, per un to-
. tale di 209 persone. Provve
diamo a-tutto noi. 

Comunque U fenomeno del
la crescita urbana esiste an
che in Cina se~Shanghai ha 
raddoppiato in trent'anni-Ia 

^stia popolazione e Pechino 
l'ha quadruplicata... In Oc
cidente la concentrazione e 

'. l'abbandono sono ledme fat-
- ce di una stessa contraddi
zione; nel Terzo mondo mol
titudini disperate • fuggono 
dalle campagne per guada
gnare neùe città 9 diritto 
alla vita. Martella Orna po
polare, dooei non. ci sono 

"quelle iconJradàvàomTa quel
la disperazione, che cosa 
spinge la genfea comceMrar: 
si neUe 'grandi- cioè? '••> '• -
- Han The Yi ripete che-un 

.\ re l'oro) .bensì la sintesi 
';'", clorofAlare. Se mai arrive-..' 
.-•} remo «Uà fusione nucleare, 
•. non risolveremo il proble

ma energetico. DalFenér- ; 
' ."> già avremo solo un ingre- ' 
. diente, il calore. Ma se la . 

temperatura del pianeta au- ; 
''•' menta ' di ' due gradi centi- " 

gradi, distruggiamo la Ter
ra. Il problema non sta nel-

•; la cattiveria dì questi pò-
ritenti E' un difetto di cul

tura. Non -credono con i 
loro atti di portarci verso 

- una catastrofe. Purtroppo 
; îl sapere, individuale, spe-

; "cialistico, è una parte sem-
' pre più piccola delle cono-
^, scense scientifiche comples-
^'aìve le quali crescono an-
l ch'esse in modo esponen

ziale. Io chiamo ciò la ti
rannia degli specialisti, i 

;;quali sanno tutto di pochis
simo, e questo può diven-

- tare patològico. Manca una 
visione d'insieme, la com
petizione ; economica e so-

' ciale non lascia all'uomo 
:• Q tempo di riflettere »'./.;,. 

;-' Dagli' animali, daU'am-r 
'' biènte, il cèntro del nostro' 
•.: discorso si è spostato sul-

-i < ritorno. Nel suo libro già 

'•'. milione e 900 mUa persóne, 
negli ùhimi anm, ha lascià-

'"to Shanghai per altre desti-
. nazioni e che: l'esodo dalle 

campagne non è poi 'cosi 
"iorte. Ma a fatto è che pri-

-nia il 70 per cento MVmdu-
~'strìa' cinese era .dislocato 

' - lungo la ' costà; U richiamo 
-era inevitabile. Ora non ;è 

'{^più cosìy Comunque è vero 
l'cheanchit in Cinalecondì-
: zioni: di • offa nelle province 
-. non: sonò le stesse che a 

Shanghai; lo stipendio non"~ 
- cambia, ma è chiaro che m 

• [' città si pud oodere di molte 
; più COSé. ' ••••••••'•-•• ; '_ ' '••<•>•> -

- Ora una domanda che Tw » 
"ferprete^ traducendola per -
. Han The Yi, definisce < ttma-
' na »: nette più grandi città 

dell'Occidente capita sempre 
pia spesso che l'uomo, pur 
vivendo, assieme ad altri mi
lioni Idi uomini, sì s«mfa so-

._: Io. Accade anche a Shanghai 
Y ; che U vecchio o fl ragazzo, • 
'. , pur'.dividendo la città con 
. altri undici milioni, si senta 
' solar 
-.- Llntertocutore sorride an-
".' cora;^ no, non abbiamo ài. 

questi problemi,.la nostra è 
' una civiltà diversa, la fami-

"'[ alia nm si perde, U legame 
e snitdo... " • 

Insìsto che si può essere 
: sol* denfrò la città così co-

•••• me dentro la famiglia. Han 
• • The Ti continua a scuotere 
' u capo, incredulo. E rui'^f-

prete, il computino Li Chn • 
' Wen- deua municioalitd; di 

Sfiammai, vuole raccontarci 
. . un .episodio:.. dì-alcuni tede

schi deWOvest che, visitan
do un rfllaoa» di operai ci-
nest. Timi mero a oocca aper
ta auandn fu una casa tro-

-- tmrVmo - che, '9 -ft«»io stava 
- '- avprcxfo ai fornelli mentre 

ìa madre, seduta-in poltro-

, J\ « Io non lo so. Non sono1 

un sociologo. Non sono un 
. politico. Nessun uòmo credo 
: ha - la soluzione di questi 

problemi. Sonò un demo
cratico. Ma mi sembra che 

1 nemmeno la democrazia ab-
. bia trovato finora un mezzo 

per contrastare i : pericoli 
che corriamo. Per quanto 
mi riguarda, io ho scoper
to questo: il nostro prò-, 
gramma genetico — cioè 
la condizione ideale pér 
una equilibrata conviven
za — r è calcolato per 
un "i piccolo gruppo di 
11 uomini e una ventina 
tra « donne e fanciulli I 
componenti di questo gfup-
pò sono amici, s i difèndono 
l'un l'altro, obbediscono na
turalmente ai dieci coman
damenti,, anche senza conó
scerli Non c'è ancora una 
soluzione per le grandi col-

.' lettività umane. Già il dodi
cesimo apostolo di Cristo 

• era un traditore. Come fa-
^ re? Kipeto, non lo so. FÒT-
: se la risposta è nella decen-
. tralizzazione,-nel ritorno a 
• piccole comunità ». 

" Mario Passi 

; na,. guardava la televisione. 
Per loro:; ero: impossibue 

-'• una'tale confusione di ruoli, 
•; ma quella era molto di pia 

che una combinazione di 
"comportamenti concreti:- . . 
;•:- li episodio - è. interessante 
; majascia forse dubitare che, 
' Za parola e solitudine» abbia A 

lo stesso valore qui -e m Ci- • 
na. E U compagno Han The -,-

' Yi continua a parlare della 0 ; partecipazione della - gènte •. 
.: alla gestione delle cose co- -

munì, dell'impegno dei pen- . 
stonati come, vigili di quar-, 

; tiere o còme assistenti neùe 
scuole, degli sforzi della già- . 
ventù comunista nel lavorò : 
di quartiere e di strada. . 

v Ho ascòlfórfo— dice — 7e 
• cose intéressanti dette nel- ' 
la conferenza dal sindaco di ]x 
Roma Petròsehi e dai rap- ' 
presentanti degli altri paesi, 

. giudico utùe lo scambio del- • 
le idee appena concluso e 

, sono fiducinso:, la fiducia — 
: srrièga — di un « vecchio pò- ;' 
,. rflla ». dì, un • veterano del 
; partito, di uh uomo che da 
. venvanni (salvò la parentesi 
. della «rivoluzione culturale. . 
. durante la quale fu messo da 
parte) lavora a Shanahaì ;•"• * 

; puindi conosce fl fascino e 
; le comY/»ddfeioni delle me

tropoli. E prorrno a Shan
ahaì — conclude — mi pia-

•. cerebbe farri vedere come • 
stiamo lavorando: e perché 

•dobbiamo continuare'M co-' 
•' nascerci, perché le relazioni 

tra Jtnlìi è Cina, tra roma
nisti ff/iUont e comunisti ci
nesi. debbono cSmnire sene- -
pre vìa strette*. Perché non 
rentfe a trovarci?^ si con-. 
P"da raccomandando dì non 
dfmentir*/»r* i saluti per I 
lettori oVOUrma. , ; 

-'." Eugenio Manca 

Va bene 
Mazinga, 

ma parliamo 
anche 

dei 

•-<- ^r * ' '..Jr , » > • 

m 
Le preoccupazioni dei genitori e 
una risposta dei bambini - Un 

dibattito in omaggio a Gianni Rodali, u scrHwf» ««nm *•*•?! 

Il primo a intervenire è un compagno che collabora con Giu
liano Scatta al DAMS di Bologna. Si avvicina al tavolo degli 
oratori ufficiali che hanno appena finito le loro introduzioni per 
chiedere qualche mformazione. E si vede afferrato e gettato 
nella mischia, a vincere la lunga pausa di imbarazzo che, in 
ogni dibattito: del genere, precede l'inizio degli interventi. Un 
po' borbottando prende il microfono: 

e Vabbene, debbo rompere fl ghiaccio. Lavoro da anni con 
gruppi di bambini, per l'animazione. E no visto crescere di 
anno in anno tra genitori e (posso dirlo?) anche tra insegnanti. 
l'interesse per la uancitsiuiie bambino, tento, soprattutto di 
Gianni Rodali io credo. E anche di Mario Lodi che qui stasera 
ci ha parlato di Rodari. Ma voi che ne pensate? Siete tanti, ve
nite non solo da Bologna, ma da tutt'Italia, qui alla Festa 
nazionale deU'l/mfà. A che punto è l'Ateresse per i batnbiai? >. 
. « Anch'io allora voglio rompere il ghiaccio >, si ama a parla

re tm compagno che è stato in prima fila a seguine attento le 
introduzioni di Marisa Musa. Mario Lodi e mia. «Io», dèce 
e sono cresciuto alla spacchiata. Eh. voi ridete. Ho messo insie
me un po' alla volta le parole che so. Ora ne so qualcuna. An
che se non ho più che k quinta eleanemare. Lodi ci ha 
quanto è importante Rodari nella scuoia. Sarebbe 
che ci aiutasse a sbloccare i guai in cui ci troviamo 
ti tra professori e genitori. Abbiamo difficottà di parlare «ca
pirci. Fmbce che si omega tutto a chi «a fare tutto un bel di
scorso filato, ma piano di frasari» afaoacaliiwlij, imbtidamrt». 
Ma discorsi del genera non servono a niente? Che ne pensate? 
E che fare? ». _ . _ _ _ . , . . . . _ : - . . „ _.'. i :_J_. 

Si alza Marisa Musu: «Scusate se riparlo. Ma. vedete: Pol
licino ci serre ancora! Nel uumero del Giornale dei oeammi 
che abbiamo ora pubblicato ero scritti « toditÌ,{tn, ijimVa; 
gno. trovi un articolo: La professoressa allergica'e U genitore 
aggressivo. Vedrai che Rodari risponde ai tuoi dubbi E ci 
aiuta tatti, ancora». «! - •• - : ^ •••«;$.-- ... : ; 

. ': : Al nùcrafono viene il pedagogista Antonio Faeti: < Tacpara-
vo Rodari di solito ogni amo. in qualche convegno. E* strano. 
Rodari capiva sempre quel che volevo dire. Quest'anno gli avrei 
voluto, parlare della storia dei genitori dS Imola, rea anche dei 
bambini. I genitori dee hanno protestato e chiesto che i bam
bini non vedano pia Mazinga Orribile, direte. Sii nm bratto an
che che un gruppo di bambini abbia scritto a uh giornale per 
dire: noi non vediamo pia Mazinga, se i genitori 
più i pornefmn- In seppi ani un tuo desiderio.'e io 
uno avo. Che ci avrebbe detto Rodari? 
,' ' Rodari ara diverso da tutti. Era riuscito a coniugare Novatis 
con gH operài. I filoni letterari più disagevoli, ti 
me alla cultura dì noi maestri. 
-' Non imbahanuamo Rodari. lavoriamo con lui. 

prolungarlo». 
; L'uditorio è tèso. E* foRbsfcno. ABe 21 e » 
ne. Ora. alte le e M di 
detto cose che mimerò»», Si 

:paffia]Matisa.Musa; . :, ., . . . . . . . 
« Ai prWdagxn^dbanro detto: fate un 

ri. Lo.abbtaoto aaiprovvitaa9.Il nostro 

forse, ma insomma era. è: Pollicino e utile ancora? L'organiz-! 

zaziene invece ha chiamato il dibattito: fa meeaoria.di Gianni 
Rodari. Abbiamo fatto un ciclostilato che abbiamo dàtribuito ; 
par riportare il vecchio titolo, il nostro. Non siamo qui a com-
nwmorare. ma a capire come continuare ». 
'* " < to sono una insegnante di scuola media in un paese deva 
Sicilia. Sono venuta alla Festa e mi sono fermata per eentire 
quésto dibattito. Vi sentivo parlare. Come siete ottimisti! Vai 
non sapete com'è da noi. Ce il feudalesimo, che ora ha la forma 
detta preeailuuiwie e deua sopraffazione, e c'è dì contro solo 
la cattura che danno i mass media. Io ho scelto quest'anno di 
adettans 71 toro degli errori. Ma non per commereorare Rodari. 
Vagito aiutare i ragazzi ad avere coraggio neQ'esnrintersL Per
ché questo è dargli t potere: liberarli dall'apuressione dei qur> 
uaiano». 

«Ma è dtfficfle fare questo! ». interviene un genitore. « S ». 
gli risponde un giovane studente. « E* difficile andare avanti 
e fare le cose diffìcili ». E legge la bella poesìa di Rodari. la 
ormai famosa Lettera mi ragazzi che chiude fl librétto di Roda
ri; Parola per fweare pubblicato dauoditere Manzoni 
' PeBa crisi dei maestri 8 discorso torna a queBo dei rappui» 

ti somia-societa, sòcìeti-flgli. I figli non sono, non devono esse
reuno ireprietà degli adulti. Per Mberarci <fi questo schema 
del figfie schtevo e del padre perfrotw Tartm, lfterante fantasia 
scatenata daBe favate * Rodari è preziosa, Polbcmo? E* utite 

Tullio Da Mauro 
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